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Il singolare racconto di Rocco Surace H padre riscopre il vecchio mestiere 
liberato dall'Anonima calabrese e gli fa barba e capelli 
«Spero che i soldi pagati servano davanti a cronisti e telecamere 
a far cambiare vita anche a loro» Il ritorno salutato da 5000 persone 
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Rocco Surace, commerciante di 35 anni, è tornato 
libero dopo 251 giorni di segregazione in una pri
gione dell'Anonima sequestri. Pagato un miliardo e 
200 milioni di riscatto, li padrer«Ho messo insieme i 
sòldi grazie alia solidarietà di molti amici». A Rizzi-
coniai suòno delle campane in 5000 sono scesi in 
piazza per salutarlo; Rocco: «Erano brava gente che 
mi ha trattato bène, t i ringrazio». 

. DAL NOSTRO INVIATO : 

ALDO VARANO 

Milli/,II.UIir,(1trgB)o C.) 'Mi 
hanno accudito come fa una 
madre con il prpprioflglio, So-
no'stati umani. Gente che. ter-
•e, IT rapitore non lo fa per me
stiere.- Tutto' sommato sono 
contento di aver fatto qualche 
cosà per queste persone. Ciò 
che vorrei è che I miei' soldi 
contribuissero a far cambiare 
vita anche a loro. È triste pen-
Satechemagari non sanno co
sa «tonifichi fare una sita, una 
vacanza, avere una giornata II-
tara».rRDCco5urace parla len
tamente ed a voce bassa, In 
«tngotar» contrasto con i ru-
monchevengonoda fuori: da-. 
vanti «Ila casali sono (ponte-
n»«men«*-amma»sstB' più .di 
Seoeiicamone: Sono-passale 
poche ore soltanto da quando 
* ritornato alla vita dopo 251 
giorni di Incubo sofferti in chis
sà quale prigione sperduta del- -
l'Anonima aspromontana. Par-
la col giornalisti dei suoi rapi-
lod.mcMre II padre. Fraoce-
aoo, .con antica -competenza, 
oliala tagliando barba ecapel-
fi. Un ritorno al vecchio mestie-
se che U signor Francesco, pri
ma di diventare, un commer
ciante, benostante, esercitava 
trentanni fa andando di cesa 
In casaecr» si era detto pron
t a ripnrKiere. ricominciando 
d* «ero, cedendo tutto quél 
ch« *«eva accumulato con la 
(allea jua e di uno sterminato 
sruote di congiurili. all'Anonl-
ITUÌ purché gli fosse restituito 0 
figllovlvoesublto.' 

Fuori la gente preme. Roc-
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A Rlzziconi, questo grosso 
paese diventato grazie ai Sura
ce una specie di emporio po
polare dove si può trovare di 
lutto a prezzi stracciali te ci ti 
accontenta di merce di secon
da scelta, è festa grande. Ieri 
mattina, dopo Una notte che 
tulli hanno passato in piedi, e 
arrivato il corteo dei bambini 
delle scuole di Droei, una fra
zione distante un pugno di chi
lometri. Sono venuti a piedi fin 
qui per vedere com'è fatto un 
uomo tenuto in catene ed in
cappucciato cosi a lungo. Il te
lo, bianco attorno al collo di 
Rocco fa risaltare ancor di più 
la sofferenza che gli ha scavato 
llvolto. Fisicamente sia bene, 
ina te'ferite'più profónde, l'in
sicurezza che accompagna 

rtr il resto della vita quasi tutti 
sequestrati, saranno difficili 

da rimarginare. Di una cosa, 
come quasi tutti quelli che so
no passati attraverso quest'e
sperienza devastante, si preoc
cupa: parlar bene dei suoi car- -
iterici. £' la sindrome del rapito 
che nella disperazione della 
solitudine trasforma I ' propri 
aguzzini in amici. «Non eo dirvi 
- racconta mentre-ciuffi di ca
pelli cadono giù - dove mi 
hanno tenuto. Comunque era 
brava, gente, mi hanno trattato 
bene, l i ringrazio tanto, per
che è grazie a loro te tono qui. 
lo credo che la malia Calabre- : 
se è molto diversa, dalla mafia 
In .'generale. Qui da noi e più 
facile diventare mafiosi. Nella 
latitanza si fa di tutto per vivere 
e per sopravvivere. Credo sia 

Meno sequestri nel '90 
Mai iap t^ 
harina ancora 6 ostaggi 

Rocco Surace dopo ta sua liberazione con la moglie e la figlia 

gente che * costretta a fare 
questa vita perché non ha un. 
lavoro fisso». Per. il riscattò; si 
lascia sfuggire papa,Surace, 
sono slati sborsati un miliardo, 
e 200 milioni. «Non so - argo
menta Rocco - di .precisa 
quanto mi e costato. Non ero 
al corrente di queste cose. An-. 
che se « costato - spiega - i ' 
soldi vanno e vengono. Seyen-
gono è meglio. Sennò l'Impórr 
tante e essere qui. parlare, sor-, 
riderecw là mia famiglia*. 

Dice di avere un solo cruc- ' 
ciò Rocco: «Mi dispiace di es
sere stato liberato quando 
molti altri sono ancora-aaque-. 

strali. Vorrei che fossero tutti li
beri assieme a me: Per questo 
avrei tinche accettato' di fare 
Uri altro mese* B cosa consi-

. glia al parenti degli altri rapiti? 
«La giustizia wK* 1 fare: Unto,' 
vorrebbe fare tutto, vorrebbe 
annientare la-mafia; Ma è una' 
cosa bnpostibile. Perciò dico 

.al familiari di collaborareone- , 

. staroente e sinceramente con i 
' sequestratori al One di riavere 
"pretto a casa ) toro cari». Si ter-. • 
ma un attimo pei riflettere e 
conclude: «lo lo so quanto si 
soffre». 

Surace ha: anche detto di es
sere stato lenuloiin uno scanti

nalo, sicuramente in una zona 
di montagna. «Faceva freddo 
anche a luglio» ha spiegato ag
giungendo che spesso ha sen
tito macchine-e camion In 
transito. I banditi lo hanno rila
sciato a poche decine di meni 

1 dal Cristo sparato di Zervo. il 
più importante crocevia dell'A
spromonte. Qui si arriva in po
co tempo da tutte le zone del-

. l'Aspromonte. Ed e forse per 
questo che gli Inquirenti riten
gono che il sequestro Surace, 

, anche se avvenuto nella zona 
tirrenica, sia stato gestito dalle 
cosche del triangolo San Luca-
Pletl-Natile. 

• S ROMA. A leggere le cro
mane di questi mesi non 
sembrerebbe. Eppure, alme
no stando alle statistiche. T'in
dustria» dei sequestri di persó
na pare entrata In qualche 
modo In crisi: dopò l'impen
nata del 1986 (20 cóntro 112 
dell'anno precedente), negli 
ultimi quattro anni I rapimenti 
si sono ridotti di oltre due ter
zi, passando dai 18 dcll'87 ai 
16 dell'88 agli 11 dello scorso 
anno e infine ai 6 del '90. Cifre 
che, in sé, non servono a capi
re se di «crisi» davvero si tratta 
o se, al contrarlo; non si sia In 
presenza di una sorta di «ra
zionalizzazione» di un'impre-
sa criminale che sembra or
mai sempre più spesso gestita ' 
con' criteri in qualche modo 
spietatamente «scientifici» e ' 
•manageriali». 

Dietro il linguaggio imper
sonale delle cifre, del resto, 
non va dimenticato che si na
sconde il dramma di tanti ra
pili e delle loro famiglie, in at
tesa da mesi.in alcunicasi ad
dirittura da anni, della conclu
sione di una vicenda che, co
mùnque vada a finire. Il se
gnerà probabilmente per tutta 
la vita. Per Andrea Cortellezzi. ; 
Mirella Silocchl, Vincenzo Me
dici. Domenico Paola. Augu
sto De Megni e Giovanni Mur-
gia e per; 1 loro familiari, quello 
che si prepara saraTun beri fri- Ì 
ste Natale, Per tre di loro' addi-
rittura.il secondò forzatamen
te lontano dà casa.. 

Quasi sicuramente c'è l'«A-
nonima» calabrese dietro il ra
pimento di Andrea.CorteUez-, 
...:'. : '„ ; i&£>> iaJi'J''-.- . i j i i i ; 
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),- approdati altri 9 artieotìr fifà&Mtàé dèi rasoio 

Taglio netto alle pene per i 
' II governo sta scrivendo un nuovo decreto sulla cri-
' mlnalita, mentre la Camera, ancora ieri, ha prose
guito l'esame di quello che scade il 12 gennaio 

ì pròssimo. Il governo è stato battuto ancora una vol-
* taj sugli aumenti di pena che rendevano la condi-

;'£-- i zie-net di un sospettato di mafia più grave di quella 
dei recidivi con sentenza definitiva. Nuove norme su 
aggravanti, armi e pentiti. 
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1 fJÉ ROMA, Finale sul filo del 
' rasoio e con «turbolenze» in 
aula, per II decreto sulla cri
minalità a Montecitorio. Ieri 

< sor» stati approvati ancora 9 
articoli, mentre sulle poltro
ne del Transatlantico il mini-
atro della Giustizia Giuliano 
Vassalli ha cominciato, con l 
tuoi esperti, a riscrivere il te
sto. 
- Ieri sera ne ha parlalo In 
un consiglio dei ministri lam
po svoltosi al Senato, doma
ni Il nuovo provvedimento 

È 

; saia, con tutta probabilità, al-
; l'ordine del giorno di una 
.' nuova riunione del governo. 
, Si corre ai ripari dopo che il 

parlamento ha «scongelato» 
là legge Oozzlnl. lasciando la 
popolazione carceraria nel-

• l'incertezza, a ridosso del pe
riodo di Natale. 

Quel che si è capito ieri, è 
che il governo non ha revo-

• cato il decreto - come invece 
ha chiesto, a nome del Pei, 
Luciano Violante ancora una 

'.- volta-per far approvare dal-

CHE TEMPO FA 

la Camera altre modifiche, 
per esempio quelle chieste e 
ottenute dal Prl. Da cui le tur
bolenze, le accuse al partiti 
di governo di votare a cinque 
mani per ottenere il successo 
nelle votazioni segrete. 

Ecco, comunque, quel che 
porta a casa Vassalli dopo al
tre 24 ore. 
Aggravanti. L'articolo 6 del 
decreto stabiliva un aumento 
delle pene da un terzo alla 
meta e il raddoppiò' delle 
contravvenzioni nei delitti di 
mafia e traffico di stupefa
centi, quando a commettere 
questi reati erano persone 
sottoposte a provvedimenti 
di prevenzione, cioè sospet
tati di far parte di associazio
ne mafiosa. L'articolo è stato 
modificato, sulla base di un 
emendamento dei radicali, 
con 184 voti contro 149. In
sieme alle opposizioni han
no votato anche de e altri de
putati della maggioranza. 
Ora si stabilisce che f sospet

ti, avvenuto la mattina del 17 
febbraio dello scorso anno a 
Tradate, in provincia di Vare
se, dove il ragazzo viveva in
sieme alla famiglia, alla quale 
venne spedita da Locri, nel 
giugno del 1989 (proprio nel 
pieno delle polemiche e dei 
rastrellamenti provocati dalla 
clamorosa iniziativa di mam
ma Casella), una busta con 
un lembo di un orecchio del 
ragazzo, una sua foto con il 
vòlto insanguinato e una ri
chiesta di tre miliardi di lire di 
riscatto. 

Una, parte di un orecchio è 
stata Cozzata anche a Mirella 
Sitocchi. maglie di un impren
ditore di Couecchio, in provin
cia di Parma, rapita il 28 luglio 
1989, probabilmente - secon
do gli Inquirenti - da un'altra 
«Anonima», quella sarda, for
se responsabile anche del se
questro, avvenuto lo scorso 3 
ottobre a Perugia, di Augusto 
De Megni, un bambino di ap
pena dieci anni al cui rapitori 
Il padre ha rivolto proprio in 
questi giorni un drammatico 
appello. E lutto sardo è il se
questro, che risale al 20 otto
bre, di Giovanni Murgia, un 
possidente di Serdiana, in 
provincia di Cagliari. Certa
mente òpera delia criminalità 
calabrese è invece il sequestro 
- di cui'ricorre domani il pri
mo, anniversario - di Vincen
zo Medici, florovivaista di 
Bianco, netlaLocride. E sem
pre nella stessa zona è stato 
sequestrato, il 24 aprile di 
quest'arme Domenico Paola, 
proprietario di una clinica 
odontotecnica. 
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tati saranno giudicati alto 
stesso modo(enon di più) 
dei recidivi con sentenza de
finitiva. . - . , - . - , 
Possesso<H unni. Tuttavia 
chiunque, anche 15 o 20 an
ni fa, sfa statò sottoposto a 
misure di prevenzione, dovrà 
tiare molto pftrattento degli 
altri a portare nrmi modifica
te o illegali: pene triplicate o 
raddoppiate, più atte che per 
i recidivi condannati, con 
sentenza definitiva,' uri Ina
sprimento assurdo, visto che 
I «già sottoposti» al sospetto 
degli inquirenti potrebbero 
essere poi risultati del tutto 
-Innocenti. -
Agevolazione d i mafia. La 
stessa necessiti! «politica» del 
governo di fare ta (accia fero
ce ispira l'articolo 8 del de
creto, che prevede l'inusitato 
«delitto di agevolazione ma
fiosa». È un aggravante che 
comporta un aumento di pe
na da un terzo alla meta, e il 

; divieto di «bilanciamento» tra 

Tavanti e attenuanti. «Con 
effètti brutali sul calcolo delle 
pene», come ha detto Violan
te chiedendone, la soppres
sione e ricordando che la 
Corte costituzionale ha con
siderato ammissibile questo 
Infernale meccanismo solo 
per la grave emergenza terro
ristica. Di più Anna Finoc-
chiaro, commentando la 
combinazione di questo arti
colo con i «tetti» votati l'altro 
ieri:'«con questenggravantl si 
configura un sistema In cui la 
legge Gozzini sarà applica ta 
in casi assolutamente resi
duali». 
Pentiti d i mafia. Nuova 
sponda repubblicana al pen
titi: con l'articolo 8 bis, intro
dotto ieri nel decreto, si dimi
nuiscono drasticamente le 
pene nella «agevolazione», 
quando I mafiosi collabora
no con la giustizia: dall'erga
stolo si passa a 12-20 anni, le 
altre pene sono state dimi
nuite da un terzo alla meta. 
Armi al minori; Con l'arti

colo 9 del decreto si passa al
le disposizioni sulle armi 
Viene puntigliosamente re
golamentata (pena due an
ni) la «omessa custodia di ar
mi» dote in mano- a minori, 
handicappati o persone'me
late. «Chi da armi in mano ad 
un bambino, non si sa come 
colpirlo?», ha ironizzato il ra
dicale Mellini. Disposizioni 
ripetitive o di facciata, men
tre i partiti di governo ci han

n o ripensato sull'unico arti
colo che modificava il desue

ti ministro 
«Orarti 
e giustizia 
Giuliano 
Vassalli 

to regolamento ' prefettizio 
(divieto di portare armi a 
canna lunga fuori dei luoghi 
deputati): spaventati dalle 
reazioni dei cacciatori, lo 
hanno soppresso. Il comuni
sta Bruno Fracchfa aveva in
vece preposto di usare que
sta infelice occasione per 
modificare finalmente il re
gio decreto del 18 giugno 
1931, numero 773. che anco
ra regolamenta in Italia i po
teri della «pubblica sicurez
za» in materia. 

Vcntrdl 21 dicembre 1990. ore 14-50. presso la DlrnJone del Pei 

Incontro dei deputati, 
senatori e parlamentari 

europei comunisti 
aderenti all'area riformista 
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COMUNE DI CAI VANO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Preavviso di gara del lavori di costruzione di n. 17 
aule scuola media Pascaroia 
IMPORTO. PROGETTO: L. 2.550.000.000 
IMPORTO LAVORI A MISURA: L. 2.125.M3.500 
L'Amministrazione comunaleJirf»#CuHbneif»i-

4*vyè«bére «14S1M. rtf 2*09 tfe*29hfe'là«8, ratlRca-
ta con atto consiliare n'. 15 del 25/1/1989,'esecuti
va, e di C.C. n. 457 del 30/4/90, esecutiva; 

,- RENDE NOTO . -,-, - . r". 
É Indetta una gara d'appalto per I lavori di «Co
struzione di n. 17 aule Scuola Media Pascarola». 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici
tazione privata da esperirsi con il sistema di cui 
all'art. 24 leti «A» n. 2 della legge 8/8/1977 n. 584. 
senza prefissione di alcun limite di aumento o di 
ribasso e secondo quanto previsto dall'art 1 lett 
-A» della legge'2/2/73 n. 14. 
Il progetto e finanziato con i fondi di cui all'art 11 
• 5" còmma della legge n. 488/86. . 
Il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato In 
mesi 24. 
La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da L. 5.500 ed in lingua italiana, con 
firma autenticata al sensi di legge, dovrà perveni
re a questo Comune entro il 30 gennaio 1991. 
La domanda dovrà essere corredata dal certifica
to di iscrizione all'A.N.C. per -la categoria 2*. 
Saranno ammesse a partecipare le Imprese riuni
te al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 
584/1977. 
Gli Imprenditori non italiani dovranno essere 
iscritti all'Albo Nazionale del proprio paese in ma
niera idonea all'esecuzione dell'appalto e pre
sentare Il relativo certificato. 
Il presente avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
pari data. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministra
zione. 
Dalla Residenza Municipale, 23 novembre 1990. 

IL SINDACO dott. proc. Raffaele Del Gaudio 
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R. TIMPO IN ITAUÀ: la situazione mete-
reoloolca sulla nostra penisola sta attra
versando una "fase di transizione durante la 
quale si preparano nuovi sviluppi. Per II 
momento può considerarsi esaurita l'azlo-

' ne dal freddo e della neve in quanto per. I 
' prossimi giorni II tempo sulle nostre regio» 

ni sarà regolsto da correnti atlantiche più 
temperate. Ad: una fase di temporaneo e 
parziale miglioramento seguiranno annu
volamenti e nuovo precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e 
sulle regioni del basso Tirreno cielo nuvo
loso per nubi prevalentemente stratificate 
e possibilità di qualche precipitazione. Su-
lei regioni settentrionali prevalenza di cie
lo sereno con tendenza a formazioni neb
biose durante le ore più fredde. Sulel altre 
regioni Italiane condizioni di variabilità con 
formazioni nuvolose e irregolari ora accen
tuate ora alternate a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: generalmente calmi o localmente 

' poco mossi. 
DOMANI: Intensificazione della nuvolosità 
sul settore nord occidentale e la fascia tir
renica con possibilità di successive preci
pitazioni, a carattere nevoso sui rilievi. 
Condizioni di variabilità sulle altre regioni 
italiane. 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa: 8.20: Liberetà, a cura 
dello Spi-Coit a3ft Una crisi istituzionale senza 
precedenti. L'opinione di Pietro Ingrao; 8.50: Pic
colo schermo: ieri e oggi in tv; 9.10: «Cuore ingra
to» conversando con Michele Serra: 9.30: La tela 
del Ragno: intervista ad un capo storico delle Br. 
Parta Alberto Franceschi: 10.10: Gladio: Quirinale 
e Dintorni. Tavola rotonda con : Giuseppe Ferrara e 
Paolo Flores D'Arcais: 10.45: Urss: Poteri eccezio
nali a Goibaclov. In diretta da Mosca Jolanda Bu-
lalirU; 11,10: Golfo: Sull'orlo del precipizio. Il parere 
di Giorgio Napolitano; 11.30: Dopo il contratto dei 
metalmeccarud: tra consensi e malumori. Collega-
menti con I C.d.F. e un commento di Giorgio Cre-
maschi; 12.30: -Consumando». Quotidiano a dile
sa del consumatore; 14: Notiziario economico-sin-
dacate; 15.10: Pomeridiano: servizi di cultura, 
spettacolo, attualità; 15.30: «La grana della voce». 
Lettura di poesia. Toti Sciatola: 16.10: Lettere 
aperte. Giochi di parole 2» pane: I7.i0>0eecita-
mente racconto». In studio Angelo Branduardl. 2» 
puntata, 
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